
LA STAMPA

MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2014 .Asti .41
��

Provinciasospendeperunanno
l’accorpamentoGiobert -Artom
L’annuncio di Brignolo dopo la protesta di allievi e docentiA

lla fine ha vinto l’«ap-
proccio cautelativo»,
per dirla con le parole
del presidente della
Provincia Fabrizio Bri-

gnolo. Il Consiglio provinciale ha in-
fatti deciso di fare un passo indietro
e di bloccare, almeno per il prossi-
mo anno, la proposta di dimensio-
namento scolastico secondo cui
Giobert e Artom dovevano diventa-
re un unico Istituto di istruzione su-
periore mentre la sede staccata del-
l’Artom di Canelli doveva confluire
nell’istituto «Pellati» di Nizza.
«E’ vero che la Regione ha posto

dei paletti precisi, stabilendo la me-
dia dei 950 allievi per il manteni-
mento delle autonomie scolastiche –
ha spiegato il presidente della Pro-
vincia Brignolo – è stato fatto tutto
molto in fretta senza un’opportuna
condivisione, senza nulla togliere al
lavoro degli uffici, non siamo in una
condizione particolarmente arre-
trata da non potere prenderci tem-
po. l’impegno è a non usare soltanto
la calcolatrice ma di cercare di ade-
guare regole e conti con le esigenze e
le specificità del territorio».
E ancora: «Finora inoltre c’è sta-

ta una gestione molto tecnica e
molto poco politica (l’ente era stato
commissariato, ndr) ora possiamo
fare il nostro lavoro ma dobbiamo
essere in condizioni di documen-
tarci e valutare». Un sospiro di sol-
lievo dunque per allievi, docenti e
personale dell’istituto tecnico in-
dustriale Artom che ieri hanno vo-
luto essere presenti in consiglio.
Già al mattino gli studenti (com-

presa una delegazione da Canelli) si

erano ritrovati davanti alla provincia
per incontrare il presidente Brignolo
che li ha poi ricevuti nella stessa sala
consigliare insieme al vice Marco Ga-
busi e alla consigliera Barbara Baino
che ha la delega all’istruzione. «Avete
dato un forte segnale di maturità, di-
mostrando un forte senso di apparte-
nenza alla scuola – ha detto loro il vice-
presideEnnioNebiolo – dovevamo fare
fisica anche questa lezione, lo studio di
situazioni reali. Chiediamo a chi deve
far rispettare la legge dei grandi nume-
ri di non dimensionare chi la dimensio-
ne ce l’ha, sette prime adAsti più due a
canelli, cinquemila allievi diplomati
negli anni». Anche i ragazzi dopo aver
incontrato il provveditore Militerno
sono intervenuti: «Non vogliamo subi-
re incondizionatamente i numeri dal-
l’alto – dice Alice Iaia – vogliamo poter
essere ascoltati». Via libera invece del
consiglio provinciale per procedere al-
l’accorpamento dell’istituto compren-
sivo di Vesime che conta 374 allievi con
quello di Incisa Scapaccino che conta
615 allievi: se la regione dà il via libera
nascerà «l’istituto comprensivo delle
quattro valli». Anche se da più parti si
è rilevata la necessità di una ridistri-
buzione più funzionale al territorio.
Per quanto riguarda i nuovi indirizzi
richiesti parere favorevole solo alla ri-
chiesta presentata dall’istituto agra-
rio Penna per la specializzazione di
«viticoltura e enologia», che si affian-
cherà a quella già in funzione di «pro-
duzioni e trasformazioni».
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ASCOM. VERSO IL RINNOVO DEI VERTICI

“Sì aprogetti di sviluppo
del commercio in città”
E’ stata molto partecipata
la Assemblea dei soci di
Confcommercio domenica
mattina. Convocata per il
rinnovo delle cariche socia-
li è stata anche l’occasione
per fare il punto sulla situa-
zione del settore.
I lavori sono stati aperti

dal direttore Claudio Bru-
no, è poi seguito l’interven-
to del presidente uscente
Aldo Pia (e già indicato per
la riconferma) che ha ri-
marcato la «assoluta irri-
nunciabilità del ruolo di
“corpo intermedio” che la

Confcommercio vuole conti-
nuare ad esercitare nei con-
fronti di Enti e istituzione
anche per in futuro, forte di

una rappresentatività che
può contare su oltre 2000
piccole e medie imprese ope-
ranti in provincia di Asti».
Sono state ricordate le dif-

ficoltà che stanno affrontan-
do i negozi e le botteghe sto-
riche e confermato un no de-
ciso alla grande distribuzio-
ne, «mentre c’è sempre
grande disponibilità e colla-
borazione per sviluppare
progetti di ampio respiro e di
prospettiva per la città di
Asti». Si è poi parlato di in-
formazione, formazione e
consulenza con il progetto
«Agenzia Impresa».
Si è passati poi alla vota-

zione per l’elezione del Con-
siglio direttivo che è già sta-
to convocato per venerdì se-
ra per l’elezione del presi-
dente e della giunta che re-
steranno in carica per i pros-
simi cinque anni.

Inbreve
Canelli
Allescuoleparitarie
107milaeuro
�Ammonta a 107.150 euro
la somma che il Comune ver-
serà come contributo alle
scuole dell'infanzia paritarie
canellesi. La commissione
comunale ha previsto infatti
di destinare 91.190 euro alla
scuola Bocchino e 15.960 eu-
ro all’asilo infantile Cristo
Re. Entrambi gli importi,
previsti nel Bilancio 2015,
verranno versati alle scuole
al termine dell'anno scolasti-
co in corso in base alla verifi-
ca del corretto utilizzo dei
contributi ricevuti in prece-
denza, com'è previsto dalla
convenzione in corso. [GA. F.]

Nizza
All’Unitreoggi
siparladiastronomia
�Nell'aulamagna dell'Isti-
tuto Pellati, come ognimarte-
dì alle 15,30 consueto appun-
tamento con gli incontri
dell'Unitre: oggi si parla di
astronomia con Marco Pe-
droletti che propone un viag-
gio attraverso stelle giganti,
supernove e buchi neri. [R. CO.]

Cessole
Inpaesehaaperto
bar tavolacalda
�Da sabato Cessole è
tornato ad avere un servizio
pubblico. E’ il «Baryle» –
bar e tavola calda - che Yle-
nia Manino ha aperto in
parte dei locali dell’ex Lo-
canda Paris, chiusa da alcu-
ni anni, e che ai tanti amici
presenti all’inaugurazione
ha detto: «Dopo tanti sacri-
fici realizzo un sogno: fare
un lavoro che mi piace».
Soddisfazione è stata
espressa dal vice sindaco
Piero Ceretti - presente al-
l’inaugurazione - che ha ri-
cordato come questa aper-
tura fosse particolarmente
attesa in paese. Il nuovo lo-
cale resterà aperto dal lune-
dì al sabato dalle 6,30 alle
20,30. Chiuso, per ora, alla
domenica. [O. P.]

IncisaScapaccino
Oggi lacamminata
con ibastoncini
�Oggi a Incisa Scapacci-
no si terrà una camminata
con tecnica nordic walking
su un «percorso vario ed
eventuale» di lunghezza non
precisata. Il ritrovo è fissato
alle 18,30 al parcheggio della
chiesa di Borgo Madonna.
Info e confermadi partecipa-
zione 338/93.71.044. [O. P.]

In piazza
Alfieri

Un momento
della protesta

davanti
al Palazzo

della
Provincia
Accanto
Brignolo

ascolta
uno degli
studenti

ANA. L’EVENTO AL CENTRO DELL’ASSEMBLEA

Alpini giàal lavoro
per l’Adunatadel 2016
Gli alpini astigiani sono già da
tempo al lavoro per l’Adunata
nazionale del maggio 2016 ed
è a questo traguardo che si è
guardato con particolare at-
tenzione durante l’assemblea
provinciale dell’«Ana» svolta-
si domenica al palazzo della
Provincia. Fabrizio Brignolo
ha portato il saluto della città
e della Provincia: il Comune è
infatti uno degli interlocutori
principali nell’organizzazione
dell’evento per il quale sono
già aperte le prenotazioni al-
berghiere. Si è fatto anche un
bilancio dell’attività di un an-

no che ha visto le «penne nere»
astigiane impegnate in attività
di volontariato (tra queste col-
letta alimentare e raccolta fon-
di), ma che sul fronte della Pro-
tezione civile. Il primo cittadino
ha ringraziato gli alpini per gli
interventi sul Tanaro, dove è
stata rimossa la vegetazione
che ostruiva il deflusso dell’ac-
qua tra il ponte di corso Savona
e quello della ferrovia Asti-Ac-
qui e al Bosco dei Partigiani, do-
ve è stata rimessa a nuovo l’
area verde.Unaccenno infine al
campeggio estivo in Langa ri-
servato ai ragazzi.

Claudio Bruno e Aldo Pia


